
Esistenzialismo

l’esistenzialismo del ‘900 prende le mosse da alcune tematiche già

presenti in Kierkegaard, ma anche nella letteratura e nell’arte, in

particolare nelle opere di Kafka e Dostoevskij.

Nel secondo dopoguerra diviene anche un costume, un modo di

vivere di alcune avanguardie giovanili contrarie al conformismo

sociale.
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Esistenzialismo

caratteristiche comuni:

• la filosofia si occupa degli aspetti dell’esistenza umana, anche se

in relazione all’Essere (Heidegger), alla trascendenza (Jasper),

alle cose e agli altri (Sartre)

• l’uomo è “progetto gettato”, cioè viene al mondo senza volerlo ed

è limitato dalla morte, ma cerca un senso che vada oltre il suo

essere presente

• l’uomo è “Esserci” (Da-sein) cioè “essere nel mondo”, non è mai

soggetto isolato, ma da sempre aperto alle possibilità di senso

del mondo in cui è “gettato”

• di conseguenza l’angoscia e la disperazione (vedi Kierkegaard)

sono costitutive dell’esistenza umana e legate alla libertà e alla

scelta





L’Esserci come Essere nel mondo



SARTRE

“L’ESISTENZA PRECEDE L’ESSENZA”




